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I seggi apriranno alle 9 e chiuderan-
no alle 14. Gli elettori attivi, tra profes-
sori, ricercatori, studenti e tecnici-am-
ministrativi, sono 612: le schede saran-
no scrutinate dalle 14.30 nella sala del
consigliodipalazzoFlorio.Latensione
non manca, la corrispondenza, o me-
glio la propaganda elettorale via e-
mailneppure.Ancheallavigiliadelvo-
to, quando le regole deontologiche
avrebbero richiesto il silenzio, gli elet-
tori hanno ricevuto l’appello al voto di
De Toni. «Care elettrici, cari elettori»
iniziacosìl’ultimomessaggiodelpresi-
de di Ingegneria che elenca i punti sa-
lientidelsuoprogramma.Aquelpunto
lasfidantenonhapotutononringrazia-
re tutti coloro che hanno espresso il lo-
rosostegnoneiconfrontidelsuoproget-
to senzaentrare, però, nel merito della
suaproposta:«Ritengodoveroso–scri-
ve la professoressa – osserva la pausa
diriflessioneedisilenziochedevepre-
cedere il voto».

Non è esage-
rato, insomma,
affermare che
l’elezionedelso-
stituto di Furio
Honsell,èlapiù
sentitanellasto-
ria trentennale
dell’università.

Un voto potrebbe fare davvero la diffe-
renza. Tant’è che in queste ore più di
qualcuno si chiede: «E se finiscono in
parità?».LarispostaarrivadalRegola-
mento generale d’ateneo: «In caso di
parità, risulta eletto il candidato con
maggiore anzianità nel ruolo dei pro-
fessoridiprimafasciae, incasodiulte-
rioreparità,quelloconmaggioreanzia-
nitàanagrafica».Inquestocasolavitto-
riasaràdiDeToni.Infattodianzianità
sia professionaleche anagrafica, infat-
ti, il preside di Ingegneria, seppur di
poco, batte il preside vicario di Econo-
mia. Nelle ultime ore, l’attenzione si è
rivoltaversoi23elettorichedal13mag-
gio hanno continuato a votare scheda
bianca. Sono loro i più ambiti, quelli
che oggi potrebbero spostare il risulta-
to. E poi c’è la conta dei presenti per
cercare di capire quanti docenti e a
quale schieramento appartengono so-
no fuori città per impegni scientifici.

Nei corridoi non si parla d’altro e si
attende il verdetto dall’urna. Il nuovo
rettoresaràproclamatodaldecanodel-
l’università,professorRobertoGusma-
ni,enominatodalministrodell’Univer-
sità e ricerca.

Sarà il ballottaggio a decidere chi guiderà l’ateneo friulano fino al 2011. In queste ore è caccia ai 23 elettori che nelle precedenti consultazioni hanno votato scheda bianca

Università, oggi l’elezione del nuovo rettore
Sfida sul filo di lana tra Cristiana Compagno e Alberto Felice De Toni, seggi aperti dalle 9 alle 14

La commissione elettorale al lavoro in una delle precedenti consultazioni

di GIACOMINA PELLIZZARI

Oggi si saprà se a guidare l’ateneo friulano
finoal2011saràilpresidevicariodiEconomia,
CristianaCompagno,oilpresidediIngegneria,
Alberto Felice De Toni. Una sfida senza prece-
denti, iniziata il 13 maggio e arrivata sul filo di
lanaalballottaggio.Ilcorpoelettoraleèdivisoa
metà, tant’è che, entrambi, potrebbero conqui-
stare la vittoria per una manciata di voti in più.

Lo spoglio
nella sala consiliare
di palazzo Florio
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Èpartitaintestaconqui-
stando 134 preferenze alla
prima votazione è passata
in svantaggio con 191 voti
alla seconda per tornare
poiinpolepositionallater-
za (244). Due voti staccano
ilpresidevicariodiEcono-
mia, Cristiana Compagno
(nellafoto)dalsuosfidante.
LaprofessoressadiStrate-
giad’impresa,puòcontare
sul sostegno della sua fa-
coltà, di Medicina, su buona parte del polo umani-
stico e su diversi appoggi all’interno delle facoltà
scientifiche. Il suo pacchetto di voti, insomma, è
trasversale.Ladocenteèunadellepocheprofesso-
resseitaliane candidatearettore. Il suo obiettivoè
creare un polo di attrazione e un nuovo metodo di
governo, trasparente e condiviso, che tenga sotto
controllo le risorse. Ma anche quello di ridotare la
ricerca di strumenti finanziari, di ridare fiato ai
dipartimenti e di fare in modo che la fusione tra
ospedale e policlinico non penalizzi gli universita-
ri.Eattraversol’internazionalizzazionelaprofesso-
ressa è pronta a reperire fondi europei.

Dopo la prima vota-
zione, mano a mano
cheglialtriquattrocan-
didatirettorisiritirava-
no, Alberto Felice De
Toni ha recuperato
molticonsensi:da103è
passato a 242 voti, fer-
mandosi a 201 nella se-
condaconsultazione. Il
preside di Ingegneria
può contare su buona
parte del corpo elettorale della sua facoltà,
diAgrariaediLingue,nonacasohaassicura-
toche,sesaràelettorettore,ilsuoprorettore
sarà un umanista. Il docente di Ingegneria
gestionale vuole dotare l’ateneo del Codice
etico, rinnovare gli organi collegiali, rivede-
reilnumeroeladuratadeimandatidelretto-
ree,peravviare unprocesso di cambiamen-
tocondiviso,sipreparaarilanciarelaConfe-
renza generale di ateneo. Anche il professo-
re punta sulla ricerca e sull’internazionaliz-
zazione.Ilsuomottoè:il futuroappartienea
chi sa immaginarlo.

Quasi sempre in testa,
conta su un voto trasversale

Ha recuperato molto, dalla sua
Ingegneria, Agraria e Lingue


